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Facendo  seguito  alla  nostra  informativa  dello  scorso  27
aprile, ad integrazione di quanto riportato nella circolare a
commento dell’art. 13 del Protocollo del 24 aprile sulla lotta
al Covid19, occorre puntualizzare la corretta interpretazione
delle disposizioni in esso riportate.

Ad una prima lettura, seguendo la logica della materia della
sicurezza declinata negli artt. 47 e segg del dlgs 81/2008,
potrebbe sembrare che il coinvolgimento della rappresentanza
 sindacale nel comitato previsto dall’art. 13 si muova nella
logica  progressiva  della  individuazione  dei  soggetti  da
coinvolgere prima in seno all’azienda (rls, rsu)  (comma 1) e,
in mancanza (es azienda con meno di 15 dipendenti) , sul
territorio (rlst, rappresentanze territoriali) (comma 2).

In realtà, dai lavori per l’integrazione del Protocollo, la
soluzione interpretativa che emerge è differente.

Fermo restando che il protocollo ha natura aziendale e non
contrattuale,  nelle  aziende  che  hanno  normalmente  la
rappresentanza sindacale interna (industria), la presenza del
sindacato è garantita attraverso il rls o la rsu. In mancanza,
attraverso una rappresentanza dei lavoratori (comma 1).

Invece, nelle realtà in cui il normale sistema di relazioni

https://www.confindustria.sa.it/interpretazione-autentica-art-13-del-protocollo-del-24-aprile-2020/
https://www.confindustria.sa.it/interpretazione-autentica-art-13-del-protocollo-del-24-aprile-2020/
https://www.confindustria.sa.it/interpretazione-autentica-art-13-del-protocollo-del-24-aprile-2020/


sindacali  si  muove  in  ambito  territoriale  (artigianato,
commercio,  edilizia),  la  rappresentanza  sindacale  è
individuata  a  tale  livello  (comma  2).

Dunque, occorre dare una lettura slegata dei due commi, come
afferenti a due ipotesi totalmente differenti e non legate tra
di loro.

Il terzo comma dell’art. 13 va invece interpretato nel senso
che,  laddove  sorgano  particolari  situazioni  (al  livello
territoriale o di categoria) tali da rendere necessario o
opportuno un comitato ad hoc, le parti stipulanti l’accordo
(quello nazionale, l’unico documento su base condivisa tra
rappresentanze datoriali e sindacali, avendo quello aziendale
natura  unilaterale)  potranno  promuoverne  la  costituzione,
eventualmente coinvolgendo le autorità sanitarie locali e gli
altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il
contrasto della diffusione del COVID 19.
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